
l’Indiapartecipinoalla lotta contro
il cambiamento climatico. La for-
mula di compromesso prevede
che la Commissione europea pre-
senti un rapporto nel 2004, propo-
nendogli «adattamenti appropria-
tidel regimedi cooperazioneprevi-
sto» nella direttiva,«allo scopo di
migliorare l'efficacia per il conse-
guimento dell’obiettivo del 20%.

TRATTATIVA A OLTRANZA
«Ad oggi - ribadisce il ministro de-
gli Esteri - noi non siamo ancora
soddisfatti su alcune richieste im-
prescindibili». Due in particolare:
«Noivogliamoproteggere certi set-
tori della nostra industriamanifat-

turiera, vogliamo più flessibilità
suiprogetti legati all’energia rinno-
vabile». Le trattative in corsomira-
no ad aggiustare il parametro
obiettivo attualmente proposto
dalla presidenza francese di turno
dell'Ue per identificare i settori a
rischio di delocalizzazione, in mo-
do da comprendere nella lista i
comparti industriali strategici per
l’Italia (vetro, ceramica, carta, side-
rurgia con forno elettrico). Nella
gara a chi pone più vincoli al com-
promesso, l’Italia è fiancheggiata
dalla Germania. «Il vertice Ue non
prenderà nessuna decisione sulla
difesa del clima che metterà a ri-
schio i posti di lavoro o gli investi-
menti in Germania», anticipa la
cancelliera Angela Merkel in una
intervista al quotidiano Bild. ««Mi
occuperò personalmente di que-
sto».assicura laMerkel.Brutto«cli-
ma» per il clima.❖

Il 72%delll’Afghanistanè sotto la co-
stante minaccia dei talebani, che
stanno a poco a poco stringendo la
stessa Kabul in unamorsa. Così l’isti-
tutodi ricerche Icos (ex-SenlisCoun-
cil) aggiorna i dati sull’allarmante
avanzata degli «studenti del Cora-
no». Solo unanno fa la presenza per-
manente, senon il controllo,dei tale-
bani riguardava il 54% del suolo na-
zionale. Quanto all’infiltrazione dei
ribelli nella capitale era pressoché
nulla, mentre oggi si registra una
«elevata attività talebana o crimina-
le» persino nell’area più protetta di
Kabul, dove sonoconcentratealcune
ambasciate fra cui quella americana,
il quartier generale della Nato ed il
palazzo presidenziale.

Levalutazionidell’Icosvengonovi-
gorosamente contestate dalla Nato,
che guida la missione internazionale
di assistenza allo Stato afghano. Il
portavoce James Appathurai defini-
sce «i dati dello studiopernulla credi-
bili» e respinge l’idea di una distribu-
zione così diffusa delle forze ribelli.
«I talebani sono presenti solo al sud
ed all’est, il ché già di per sé significa
meno della metà del Paese», afferma
Appathurai. Fonti governative ag-
giungonocritiche ai «discutibili crite-
rimetodologici» degli analisti di Icos,
accusati di «misinterpretare attività
sporadichedi tipo terroristico finaliz-

zate ad impressionare i media».
Per l’Icosuna«presenzapermanen-

te» dei rivoltosi è indicata dalla fre-
quenza settimanale o bisettimanale
di azioni armate in una certa zona.
Questo di per sé non significa auto-
maticamenteesserepadronidel cam-
po. Su questo equivoco concettuale
si fonda la polemica della Nato e del
governoKarzai nei confronti dell’isti-
tuto. «Dove sonopresenti forzeafgha-
ne o internazionali, i talebani non
controllano alcun territorio. Ogni-
qualvolta le prime penetrano in una
certa area, i secondi semplicemente
scappano», dice Appathurai.❖
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L’avanzata

I talebani sono tornati
nel 72%dell’Afghanistan
Kabul è accerchiata
I talebani avanzano. Sono perma-
nentemente operativi in oltre il
settanta per cento dell’Afghani-
stan compresa tutta la zona attor-
no alla capitale Kabul. Lo rileva
un centro di studi strategici, ma
la Nato e Karzai smentiscono.

ROMA T
utto intriso di «orgoglio
socialista», il testo pro-
grammatico proposto
dalla nuova segreteria
del PsMartineAubry alla

prima riunione del nuovo Consiglio
nazionale è stato così definito da
Vincent Peillon, braccio destro (e si-
nistro) di Ségolène Royal: «Una re-
gressione intellettuale come non se
ne vedevano da molti anni».

I giorni passano,manulla cambia
sul campo di battaglia: tutti contro
una, Ségolène. Eccone la prova, de-
nunciano i royalisti: Ségolène è sta-
ta esclusa dagli organismi dirigenti.
Affermazioneverae falsaal contem-
po. Perché se è vero chene sia esclu-
sa, è ancor più vero che la cosa le
vada a pennello: le conviene infatti
mantenere la sua libertàd’azione,vi-
sto che con tutte le sue forze ambi-
sce all’Eliseo.

Intruppata in una segreteria poli-
tica, avrebbe avuto le mani legate
dalle mediazioni interne e la lingua
impastata dal politichese. Così può
invece continuare a interpretare da
solaunruolovirtualmentepresiden-
ziale, oltretutto presentandosi ai
francesi come vittima dell’arrogan-
za del «vecchio» partito. Del resto
tutti i cavalli presidenziali sono as-
senti ai massimi vertici: non c’è Fa-
bius, non c’è Delanoë, non c’è
Strauss-Kahn.

Il partito, per i più ambiziosi, è or-
mai un impaccio, o nella migliore
delle ipotesi una mera piattaforma
logistico-elettorale.

Per ora l’operazione TSS (Tutto
SalvoSégolène)appare riuscita, an-
che se per un pelo. L’idea congres-
suale, lo scorso mese a Reims, era
stata una sola: non fare comegli ita-
liani, chépoi finisce comedanoi finì
lo scorso aprile. E nessuno comeSé-
golène incarnaunpiddì in salsa fran-
cese: amputato di ogni «ismo», per-
sonalizzato dalle primarie, aperto a
tutti e alle sensibilità più diverse.
Martine Aubry, d’altra parte, non è
certo trinariciuta come la dipingo-
no. Tenterà il suo impossibile lavo-
ro: tenere un discorso radicale, ma
nel contempo federare e moderniz-
zare.

In mezzo, la sopravvivenza del
Ps.❖

P
Tutti i Paesi Ue sono d’accordo: il presidente dello Zimbabwe se
ne deve andare. Lo ha annunciato l’Alto rappresentante della
politica estera dell’Unione, Javier Solana.

GABRIEL BERTINETTO

Dopo essere stati rovesciati nel
2001, i talebani sono a poco a

poco riusciti a riguadagnare terreno.
Oggi, secondo l’istituto di studi strate-
gici Icos, la loro presenza militare è
permanente nel 72% del territorio del-
l’Afghanistan. Una percentuale molto
superiore rispetto al già preoccupan-
te 54% che i medesimi ricercatori regi-
stravano un anno fa. Nella mappa si
nota l’accerchiamento della stessa ca-
pitale Kabul.

Gli «studenti del Corano»
sfidano Usa e Nato
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